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La luce splende nelle tenebre 

Gv 1,5
Veglia di Avvento
29 novembre 2008

Il Presidente entra nell’aula ecclesiale in silenzio e a luci spente.
Guida.
In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l’abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 
            
(Gn 1, 1-2)

O cieli, piovete dall’alto;
o nubi, mandateci il Santo.

O terra, apriti o terra;

e germina il Salvatore.

Siamo il deserto, siamo l’arsura:

maranathà, maranathà.

Siamo il vento, nessuno ci ode:

maranathà, maranathà.

Siamo le tenebre, nessuno ci guida:

maranathà, maranathà.

Siam le catene, nessuno ci scioglie:

maranathà, maranathà.

Guida.
Dio disse: “Sia la luce!”. E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. 



(Gn 1,3-5)
Canto e intronizzazione di una lampada

Camminiamo incontro al Signore,

camminiamo con gioia;

Egli viene, non tarderà,

Egli viene, ci salverà.

Egli viene: il giorno è vicino

e la notte va verso l’aurora.

Eleviamo a Lui l’anima nostra,

non saremo delusi,

non saremo delusi.

Egli viene: vegliamo in attesa

ricordando la sua Parola.

Rivestiamo la forza di Dio

per resistere al male,

per resistere al male.

Egli viene: è il Dio fedele

che ci chiama alla sua comunione.

Il Signore sarà il nostro bene,

noi la terra feconda,

noi la terra feconda.
L1.
Ascoltiamo la Parola del Signore dal libro del profeta Isaia

In quel giorno, il germoglio del Signore crescerà in onore e gloria e il frutto della terra sarà a magnificenza e ornamento per gli scampati di Israele. Chi sarà rimasto in Sion e chi sarà superstite in Gerusalemme sarà chiamato santo, cioè quanti saranno iscritti per restare in vita in Gerusalemme. Quando il Signore avrà lavato le brutture delle figlie di Sion e avrà pulito l’interno di Gerusalemme dal sangue che vi è stato versato con lo spirito di giustizia e con lo spirito dello sterminio, allora verrà il Signore su ogni punto del monte Sion e su tutte le sue assemblee come una nube e come fumo di giorno, come bagliore di fuoco e fiamma di notte, perché sopra ogni cosa la gloria del Signore sarà come baldacchino. Una tenda fornirà ombra contro il caldo di giorno e rifugio e riparo contro i temporali e contro la pioggia.

(Is 4,2-6)

Parola di Dio.
A.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto e intronizzazione di una seconda lampada

Il Signore è vicino,

rallegratevi in lui, alleluia.
Rallegratevi, rallegratevi,
rallegratevi, alleluia.

Si rallegri il deserto e gioisca la terra,
spunterà come un fiore la venuta di Dio.

Si rallegrino gli umili e smarriti di cuore,
il Signore è potente, lui che fa grandi cose.
Si rallegrino i poveri e con loro gli oppressi

viene un giorno di grazia, di vittoria e giustizia.
Si rallegri chi ha fame e chi ha sete di Dio,
una mensa abbondante gli prepara il Signore.

L2.
Ascoltiamo la Parola del Signore dal libro di Giuditta

Tutto il popolo era oltremodo fuori di sé e tutti si chinarono ad adorare Dio, esclamando in coro: “Benedetto sei tu, nostro Dio, che hai annientato in questo giorno i nemici del tuo popolo”. Ozia a sua volta le disse: “Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono sulla terra e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha guidato a troncare la testa del capo dei nostri nemici. Davvero il coraggio che hai avuto non cadrà dal cuore degli uomini, che ricorderanno sempre la potenza di Dio. Dio faccia riuscire questa impresa a tua perenne esaltazione, ricolmandoti di beni, in riconoscimento della prontezza con cui hai esposto la vita di fronte all’umiliazione della nostra stirpe, e hai sollevato il nostro abbattimento, comportandoti rettamente davanti al nostro Dio”. E tutto il popolo esclamò: “Amen! Amen!”. 
      
(Gdt 13,17-20)

Parola di Dio.
A.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto e intronizzazione dell’icona della Madonna
Maria, 

Tu che hai atteso nel silenzio la sua parola per noi.

Aiutaci ad accogliere il figlio tuo che ora vive in noi

Maria,
Tu che sei stata così docile davanti al tuo Signor.

Maria,

Tu che hai portato dolcemente l’immenso dono d’amor.
L3.
Ascoltiamo la Parola del Signore dal vangelo secondo Luca

L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei. 
       
(Lc 1,26-35.37-38)

Parola di Dio.
A.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto dell’Alleluia
D. 
Il Signore sia con voi.
A. 
E con il tuo spirito.

D.
Dal Vangelo secondo Giovanni



In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l’hanno accolta. Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe. Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto. A quanti però l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia. Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.
(Gv 1,1-14.16-17)
Parola del Signore.

A.
Lode a te, o Cristo.

Canto e intronizzazione della terza lampada

Se non ci fossi Tu, che luce avrebbe il sole;

se non ci fossi Tu, che pace avrebbe il mare,

l’affetto tra di noi, sarebbe senza amore,
se non ci fossi Tu.

Il mondo intorno a noi ha solo confusione,
se non ci fossi Tu, la gioia è un’illusione,
risposte non c’è né, è un po’ come morire,
se non ci fossi Tu.

Ma Tu ci sei ed io lo so, Signore mio,

per questo io ti credo.

Quando fa buio e il cuore non ti vede,

ci sei o Dio, più di quanto ci sia io.

Se non ci fossi Tu, la vita è un’altra cosa,
che senso ha per noi, fidarsi e non vedere,
guardare la realtà e non poter sperare,
se non ci fossi Tu.

Ma tu ci sei ed io lo so, Signore mio,

per questo io ti prego.
Quando fa buio e il cuore non ti vede,

ci sei o Dio, più di quanto ci sia io.

Ma tu ci sei ed io lo so, Signore mio,

per questo io ti amo.
Quando fa buio e il cuore non ti vede,

ci sei o Dio, più di quanto ci sia io.

Riflessione omiletica

Dove Tu sei torna la vita, 

dove Tu passi fiorisce il deserto, 

dove Tu guardi si rischiara il cielo 

e in fondo al cuore torna il sereno. 

Dove Tu sei, dove Tu sei.

Dove Tu sei vinci ogni male, 

dove Tu passi la tua luce riporti, 

dove Tu guardi rifiorisce l’amore 

e in fondo al cuore scopro il tuo volto. 

Dove Tu sei, dove Tu sei.

P.
Uniamoci alla preghiera perseverante della Chiesa, che attende il Cristo, suo sposo:
L4.
O Sapienza, che esci dall’Altissimo, e tutto disponi con forza e dolcezza: vieni a insegnarci la via della vita.


Spalancate le porte a Cristo,

Egli è il Dio con noi,

raddrizzate i sentieri del mondo,

luce nel buio sarà.

L5.
O Signore, guida del tuo popolo, che hai dato la Legge a Mosè sul monte Sinai: vieni a liberarci con la tua potenza.

L4.
O Germoglio della radice di Iesse, che ti innalzi come segno per i popoli: vieni a liberarci, non tardare.

L5.
O Chiave di Davide, che apri le porte del Regno dei cieli: vieni, e libera chi giace nelle tenebre del male.

L4.
O Astro che sorgi, splendore di luce eterna e sole di giustizia: vieni, e illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.

L5.
O Re delle genti e pietra angolare della Chiesa: vieni e salva l’uomo che gai tratto dalla terra.

L4.
O Emmanuele, Dio-con-noi, attesa dei popoli e loro liberatore: vieni a salvarci con la tua presenza.

Padre nostro…
P.
Te, anche ora, noi benediciamo,
o Cristo, Verbo del mio Dio,

luce da luce che non ha principio,

e dispensatore dello Spirito,

triplice luce che in unico splendor s’aduna.

Tu dissipasti le tenebre e stabilisti la luce;

e nella luce creasti ogni cosa,

e fissasti l’instabile materia nelle forme del cosmo

e nel presente bell’ordine.

Tu illuminasti la mente dell’uomo 

con la ragione e la sapienza,

offrendo anche quaggiù un’immagine
dello splendore dell’alto,

affinché con la luce l’uomo veda la luce,

e diventi tutto luce.

Con lumi vari illuminasti il cielo.

Alla notte e al giorno
comandasti l’alternarsi in pace,

rendendo onore alla legge del fraterno amore.

Con la notte dà tregua alle fatiche
della molto travagliata carne;

e col giorno svegli al lavoro e all’opere a te gradite,

affinché, fuggendo le tenebre,

ci affrettiamo verso il giorno,

quel giorno che mai non dissipa oscura notte.

La mente, pur senza il corpo,
con te parli, o Dio,

e con il Padre e con il Figlio

e col Santo Spirito,

cui sia onore, potenza e gloria

per i secoli dei secoli.
(Inno vespertino di San Gregorio di Nazianzo)
A.
Amen.

P.
Il Signore sia con voi.
A.
E con il tuo spirito.

P.
Signore, fa’ risplendere la luce del tuo volto sopra la tua famiglia, perché aderisca di cuore alla tua legge e possa attuare tutto il bene che le ispiri. Per Cristo nostro Signore.

A.
Amen.

P.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
A.
Amen.

D.
Nel nome del Signore, andate in pace.

A.
Rendiamo grazie a Dio.

Le ombre si distendono
scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

d’un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi il sole scende già,

resta qui con noi Signore è sera ormai.

Resta qui con noi il sole scende già

se tu sei fra noi la notte non verrà

S’allarga verso il mare

il tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell’amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore tutto il mondo invaderà.
[image: image2.jpg]



11

